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Legacoop 
Turci: 
«Pluralismo 
positivo» 

. • § BOLOGNA «Siamo una 
(orza che oggi può sedersi al 
tavolo delle trattative per I ac­
quisto della Standa, ma abbia­
mo anche ritardi e debolezze 
che dobbiamo colmare se vo 
gliamo vincere la sfida im 
prenditonale e di sistema che 
ci sta di fronte* Lo ha detto 
Lanfranco Tura presidente 
della Lega nazionale delle 
cooperative intervenendo len 
ali assemblea dei cooperaton 
comunisti dell'Emilia Roma 
gna Proprio in questa regione 
si concentra il grosso della 
forza della Lega (nel 1987 le 
imprese cooperative emilia 
no-romagnole hanno fattura. 
lo oltre 1 Ornila miliardi) E 
dunque dall'Emilia che parte 
la costruzione del "sistema di 
imprese» che è I obbiettivo 
che la Lega si è data ali ultimo 
congresso Sarà tra I altro rea 
lizzalo un «tavolo informale» 
tra Lega nazionale e regionale 
per discutere i grandi progetti 
di intervento infrastnitturale 
Turci ha detto che bisogna 
condurre una, «battaglia con 
tra te vischiosità e I aziendali­
smo di corto respiro che fre­
nano lo sviluppo imprendito­
riale della Lega» Quanto al 
rinnovato protagonismo delle 
componenti politiche ali in­
terno dell'associazione Turci 
ha affermato che «non biso­
gna drammatizzare anche 
perché si tratta di un segno di 
vitalità che ha portato linora 
ad una riflessione sostanziai 
mente unitaria Abbiamo giù 
stamente riconosciuto lesi 
genza della componente re 
pubblicana di passare da un 

310I0 di «testimonianza» a uno 
1 maggiore direzione com 

Elessiva II pluralismo nella 
Bga è un fatto positivo Qua 

lunque stereotipo che vedesse 
la Lega come un monocolore 
- ha concluso Turci - non cor­
risponderebbe agli interessi 
dell» Lega e neppure del Pei» 

D WD 

Intervista a Silvano Andriani 
Oggi al Senato parte finalmente 
la discussione 
sulla legge antimonopolio 

Sulle varie proposte di legge 
avverrà un vivace confronto 
L'ostilità della Confindustria 
e le proposte dei comunisti 

Antitrust in dirittura d'arrivo 
Oggi pomeriggio il Senato affronterà in aula, una 
discussione complessa la possibilità di dotare l'Ita­
lia di una legge antitrust La commissione Industria 
di Palazzo Madama ha condotto un'indagine sulla 
internazionalizzazione delle imprese (conclusa con 
un documento) e Guido Rossi ha presentato un 
disegno di legge Ne parliamo con Silvano Andriani, 
economista, vicepresidente dei senalon pei 

GIUSEPPE F. MENNELLA 
msj ROMA II Pel pretenterà 
UD mo disegno di legge? 
Non necessariamente Abbia 
mo lavorato nella commissio 
ne Industria per contribuire a 
definire un orientamento 
complessivo sufficientemente 
chiaro Quei! orientamento 
ora esiste e lo condividiamo 
Si tratta di tradurlo in norme 
di legge E qui restano aperte 
diverse possibilità 

Andriani, qual £ 11 tuo giu­
dizio sul duwgno di legge 
di Guido Ronde di tuttala 
Slolitra Indipendente del 
Senato? 

Lo considero una buona base 
di discussione Su alcuni 
aspetti preferiamo le indica 
zioni contenute nel documen 
to della commissione 

A che cosa ti riferisci In 
particolare? 

Innanzitutto alla composizio 
ne e alle procedure per la for 
inazione dell Alta Autorità 
che dovrebbe esercitare il 
controllo su tutta questa mate 
ria Alla nomina governativa 

proposta da Rossi preferiamo 
I orientamento della commis 
sione Industria che prevede la 
presenza di diritto di altn or 
ganismi di v gilanza e di con 
trollo già esistenti come la 
Banca d Italia I Isvap per le 
assicurazioni la Consob per la 
Borsa e di rappresentanti di 
nomina parlamentare 

Che cosa condividi. Inve­
ce, del progetto Rossi? 

Risolve bene sia la definizione 
delle fattispecie di abuso di 
posizione dominante e di 
concentrazione sia i divieti e 
le autorizzazioni conseguenti 
fi meccanismo in base al qua 
le si proibisce o si da il via 
libera ad una concentrazione 
industriale mi sembra convm 
cente perche soprattutto per 
quanto riguarda le concentra 
ziom e inevitabile un nfen 
mento ad alcuni limiti quali le 
quote di mercato controllate 
o il livello del fatturato oltre i 
quali si può presumere che la 
concentrazione produca un 
effetto dlstorcente della con 

Utili diminuiti ma sempre elevati 

L'Imi è uscito indenne 
dal crack borsistico '87 
L'Istituto mobiliare italiano ha chiuso l'esercizio in 

& attivo *Èun caso non frequente nel panorama dei 
bilanci bancan di quest'anno ed una sorpresa con­
siderato il crollo delle quotazioni nella Borsa italia­
na Tanno scorso Questo risultato contnbuirà a 

.raffreddare le pressioni per l'infeudamento politi­
co dell'Imi? Attacchi e manovre delle ultime setti­
mane fanno pensare il contrario 

RENZO STEFANELLI 

tm ROMA Se guardiamo il 
conto consolidato dell Imi ve 
diamo che i proventi da Im-

Sleghi sono aumentati da 
218 a 3352 miliardi grazie 

•J reddito dei tìtoli f>60) e dei 
finanziamenti a altre istituzio­
ni creditizie ( t60) 1 proventi 
dei servizi finanziari sono di 
minuiti di quasi un terzo e la 
gestione titoli e cambi che 
aveva dato 350 miliardi di utili 
nell'anno precedente ora por­
ta 54 miliardi di perdite Quin­
di I segni del crack borsistico 
appaiono anche nel bilancio, 
pur ammortizzati dal fatto che 
l'Istituto si è organizzato già in 
certa misura secondo quel 
modello del gruppo pohfup 
ztonate che la Banca d Italia 
vorrebbe generalizzare fa 
cendone lo strumento pnnci 
pe di una fase di rapida e radi 
cale concentrazione bancaria 
nonché I ammortizzatore di 
politiche di gestione più ri 
schiose 

L utile prima delle imposte 
scende da 996 a 646 miliardi e 
l'utile netto di esercizio da 
599 a 419 miliardi Ma è pur 
sempre utile Chi volesse ve 

dere più da vicino i guasti del 
I avventura finanziaria aegli 
anni 1986 87 dovrebbe anda 
re ad analizzare la situazione 
in cui si trova la rete distribuii 
va Fideuram Oggi 1 Imi e co 
stretto a montare operazioni 
per sostenere in qualche mo 
do il reddito dei procacciatori 
di risparmio per evitare il di 
sfacimento della rete Non ha 
saputo fare di meglio i prò 
dotti finanziari del post 
boom sono da inventare 

Gli erron di politica del ri 
sparmio - la pretesa ad esem 
pio di trasformare in un «capi 
talista* chi semplicemente 
cerca una pensione il distac 
co velleitario dalle organizza 
zioni sociali nel lancio dei 
prodotti finanzian di massa -
vanno messi dentro la valuta 
zione di questo bilancio Infat 
ti 1) va ricordato senza timi 
dezze che I Imi banca pub 
blica ha ottenuto risultati mi 
glion di altre banche di prò 
prieta o ispirazione privata 2) 
dobbiamo sottolineare senza 
ipocrisie che I assenza di dia 
togo sulle scelte di politica fi 
nanziana e di indicazioni da 

parte del lesero del Parla 
mento e dei centn di politica 
sociale ha nuociuto in termini 
di risultati economici 

Su questi temi le rappresen 
tanze sindacali stanno orga 
ruzzando un dibattito fra i re 
sponsabili dei maggiori partiti 
a cui si chiede di esprimersi su 
quanto ricapitalizzare I Imi 
(evidentemente per ampliare 
1 operatività quale finanziato 
re dell economia ai livelli di 
attività attuali non sarebbe ur­
gente ricapitalizzare) e sul 
modo di chiamare i capitali 
privati a contribuirvi La do 
manda principale e questa 
una più chiara assunzione di 
responsabilità pubbliche per 
I indinzzo dell Istituto non fa­
ciliterebbe anche 1 afflusso di 
capitali pnvati garantendo fra 
I altro I autonomia degli am­
ministratori7 

Il presidente della Banca 
nazionale del lavoro Neno 
Nesi scrive su Mondo econo 
mteo a favore di forme di au 
toregolazione dell attività 
bancaria che, «stabilendo iti­
nerari oggettivi di sviluppo, 
esaltano il < arattere imprendi 
tonale dell attività bancaria 
stimolandone una crescita 
equilibrata^ I risultati dell Imi 
dicono che si può fare ma la 
crescita equilibrata non può 
essere altro che il risultato di 
scelte fatte in un rapporto di 
dare ed avere con gli interessi 
sociali L autoregolazione ha 
un senso quando va unita al 
1 apertura sd alla società di 
dialogare quando acquista il 
sendo di gestione valida an 
che per la politica 

Pd: si può migliorare 
la legge sugli scioperi 
MI ROMA E un diritto malie 
nablle, sul quale non si può 
«negoziare» Né può essere 
considerato «merce di scam 
bio», per ottenere altn privile­
gi Insomma, Il diritto di scio 
pero è «inviolabile» Detto 
questo, però, va subito ag 
giunto che oggi la situazione e 
completamente cambiata n 
spetta a qualche anno fa Non 
fosse altro che per la crisi del 
movimento sindacale confe 
derale cnsi dentro la quale si 
sono inserite mille spinte cor­
porative Parte da questi eie 
menti la nflessione del presi 
dente dei senatori comunisti, 
Ugo Pecchìoli. sulla regola 
mentanone del diritto di scio 
pero 

«Per t servizi pubblici - ag 
giunge il capogruppo comuni 
sta al Senato - non e possibile 
dimenticare che a pacare il 
prezzo di ondate di suoperi 
non regolamentati sono poi 
gli utenti sono poi altri lavora 
tori» E i comunisti devono 
farsi «canco di questo fé no 
meno» E cosa vuol dire «(arsi 
carico»7 «!l problema vero -
sostiene ancora Pecchìoli - e 
quello di garantire una norma 
tiva di legge che faccia salvo il 
principio della liberta di scio 
pero ma che per i servizi pub 
blici essenziali introduca eie 
menti che salvaguardino in 
sìeme con i dintti dei dipen 
denti anche gli utenti* E il 
testo che e uscito dalla com 

missione Lavoro del Senato n 
sponde a queste esigenze7 «È 
un testo garantista Per certi 
aspetti e più liberale rispetto a 
normevigenti vedi il caso del* 
la precettazione nel testo è 
cancellata I autorità del pre 
fetto e non si prevedono più 
atti penali» Quindi tutto be 
ne7 «E un testo perfettibile, 
naturalmente E noi infatti, 
I abbiamo approvato ma con 
tutte le riserve di apportare in 
aula ultenon correzioni» Nes 
suna correzione ma abolizio­
ne tout ccurt del disegno di 
legge viene invece proposta 
dalla «Cisas» un sindacato au 
tonomo che con la paralisi 
della pubblica amministrazio 
ne ha costruito la sua forza 

Guido Rossi Silvano Andriani 

correnza Di qui la necessita 
delle autorizzazioni ed anche 
le possibilità di deroga che 
devono essere decise dal go 
verno con motivazioni esplici 
te riguardanti l'interesse na 
zionale 

Fra un mete 11 governo do­
vrebbe presentare In Par­
lamento Il suo disegno di 
legge. II ministro dell'In­
dustria Adolfo Battaglia 
ne ba anticipato le llnee-

(;ulda. Come giudichi gli 
ndlrtzzl del governo? 

Per quello che si sa non e 
chiaro se il ministro dell Indù 
stria sia davvero convinto del 
la necessità di una normativa 
italiana antitrust notonamen 
te osteggiala dalla Confindu 
stria L'adozione delle norme 
europee richiede, comunque 

I esistenza di un autonta Italia 
na che le applichi e poi non 
potrebbero regolare situazio 
ni dominanti o violazioni della 
concorrenza con effetti sul 
mercato italiano E pensare 
che una volta era la Confindu 
stria a chiedere uno Statuto 
delle imprese che regolasse 
queste cose Quanta acqua o 
meglio quanta finanza e pas 
sata sotto i ponti Inoltre 11 
dea di considerare le concen 
trazioni un fatto sostanziai 
mente positivo e quindi non 
assoggettabile ad autonzza 
zioni renderebbe perfino inu 
tile un intervento legislativo 
ispirato a quell indinzzo 

Nell'ultimo decennio l'ap­
parato produttivo e la fi­
nanza hanno subito pro­
fonde trasformazioni So­

no stati anni di ristruttura­
zioni e di redlsbibuzlone 
della capacità di controllo 
sull'economia. Non c'è ora 
11 rischio che una legge an­
titrust Intervenga quando 
1 buoi sono usciti dalla 
stalla? 

Questo nschio esiste Baste 
rebbe ncordare che in Italia 
esiste ormai un solo produtto 
re di automobili Ma anche in 
altn settori il livello di concen 
trazione e già oltre qualsiasi 
limite che una legislazione an-
timonopolistica potrebbe lis 
sare Certo indietro non si pò 
tra tornare Si potrà invece 
evitare che ci siano ultenon 
aumenti di concentrazioni E 
soprattutto che vi siano abusi 
che riguardino I uso di queste 
posizioni dominanti e la for­
mazione dei prezzi Sarebbe 
poi molto importante blocca­
re nuove forme di costituzio­
ne di posizione dominante 

A che cosa pensi? 
Mi riferisco alla tendenza del 
le grandi imprese industnah 
ad assumere il controllo di 
istituzioni bancane e finanzia 
ne da una parte e dell infor­
mazione dati altra Mi pare 
evidente che se gli utenti del 
nsparmio cioè le imprese in 
dustnali assumono diretta 
mente il controllo di istituzio 
ni che dovrebbero garantire il 
nsparmio (banche fondi di 
investimento assicurazioni) 'I 
pluralismo del mercato ne ri 
sulta menomato Risparmiato-
n e imprese più piccole si tro 
verebbero pnvi delle garanzie 

necessarie e in posizione di 
netto svantaggio Lo stesso va­
te per I informazione 

Dunque, se capisco bene, 
tu vorresti una legge che 
non si limiti a regolare le 
concentrazioni industriali 
ma affronti anche I proble­
mi delle conglomerate? E 
nella legge antitrust Inse­
riresti anche U delicato 
settore deU'lnformaxlone? 

Non e detto che tutto debba 
essere disciplinato con una 
sola legge Sin dall inizio ab­
biamo ntenuto che fosse ne-
cessano avviare un processo 
legislativo Cioè tentare di 
avere una visione unitaria dei 
problemi dalla quale far scatu­
rire una sene di atti legislativi 
rivolti a regolare i van aspetti 
del problema le concentra­
zioni, i gruppi di imprese, i di-
ntti degli azionisti, le scalate, 
le intermediazioni finanziane 
e I informazione 

Credi nella possibilità di 
uiia legge capace di racco­
gliere ¥ consenso di una 
parte larga del Parlamen­
to? 

Esiste già un documento uni­
tario della commissione Indù-
stna Ma voglio dire che nel-
I impegno per una normativa 
antimonopolio abbiamo sem­
pre considerato che I obietti­
vo principale fosse di mante­
nere il massimo di pluralismo 
possibile assumendo la difesa 
dei consumaton, dei nspar-
miaton e delle imprese mino-

Attivo pd sulle assicurazioni 
Ci vogliono nuove regole 
per dare ordine 
al «grande affare» 

ANGELO MELONE 

do il processo di integrazione 
europea7», ha chiesto il re­
sponsabile de! settore, Nevio 
Pelicetti nell introduzione 
Un esempio per tutti in Italia i 
12 maggion gruppi detengo­
no ben il 7036 del mercato, ed 
essendo preponderanti nel 

settore vita esploso con la 
previdenza integrativa posso 
no contare suil 85% degli utili 
Sono livelli impensabili in 
qualsiasi altro paese della 
Cee E cosi nasce il caso Ita 
lia assolutamente anomalo 
«Si registrano concentrazioni 
impossibili altrove - afferma 
Angelo De Mattia responsabi­
le del settore credito - mentre 
è assente una qualsiasi legisla­
zione sui gruppi finanziari si 
assiste ali assalto del capitale 
industriale e bancario mentre 
solo adesso si apre la dlscus 
sione sulla legge antitrust che 
già è esposta a pressioni e ma­
novre» Insomma, il primo 
passaggio, a questo punto In­
dispensabile, è definire le re­
gole, che non siano le modifi­
che per via amministrativa 
verso le quali sembra sempre 
più orientata buona parte del 
governo «Su questo occorre 
uno scatto culturale di tutto 11 
partito - ha detto Felicetti - a 
sostegno delle proposte di ri 
forma che stiamo portando 
avanti in Parlamento per la tu 
tela dell utenza e la regola 
mentanone contrattuale, ora 
difficile e frammentata dal 
meccanismo degli appalti che 
finisce per essere anch esso 
una non-garanzia per il citta 
dino» Infine è stata annuncia 
ta la pubblicazione di un libro 
bianco sulle distorsioni del si­
stema assicurativo 

• • ROMA «Un settore con 
una funzione sociale ed un 
peso nell economia grandi ed 
in sempre maggior espansio­
ne Ma che viene visto dai cit 
tadini utenti come un centro 
di intnghi e speculazioni E se 
questo accade qualche ragio 
ne ci deve pur essere Due per 
tutte 1 arretratezza che si tra 
duce in inefficienza le specu 
lazioni e le manovre che si ac 
compagnano ai processi di 
pnvatizzazione e di concen 
trazione» E un passaggio del 
le conclusioni con cui Euge 
mo Peggio, segretario dell Uf 
ficto del programma, ha con­
cluso len l'attivo del pei sulle 
assicurazioni Un appunta 
mento nazionale convocato 
in preparazione della confe 
renza programmatica affolla 
to di partecipanti, soprattutto 
addetti ai lavori «che hanno 
affrontato questioni stretta­
mente tecniche e fornito an­
che indicazioni più generali 
sull economia Quando si par 
la di modo nuovo" nell af­
frontare problemi in settori 
tanto delicati - ha concluso 
Peggio - ci si riferisce esatta­
mente ad esempi simili» 

D altra parte il molo che ha 
ormai assunto II mondo delle 
assicurazioni nell'economia e 
nella finanza è enorme Una 
sorta di laboratorio dei grandi 
mutamenti sociali ed econo 
mici molti dei quali davvero 
preoccupanti Dal rapidissimo 
e preoccupante processo di 
concentrazione alla commi 
stione con il capitale indu­
striale, finanziano, bancano, 
ali intervento sempre più mas­
siccio dei capitali stranien «Si 
può affrontare in questo mo-

Muoversi, oggi. Finanziariamente. 

RENAULT. 
INVESTITE IN 

VALORI GUIDA. 
Valore auto Ovvero il valore 

automobilistico di 
ogni Renault Per­

che qualsiasi Renault esprime il valore di una tecnologia 
pensata e voluta m ogni dettaglio per l'uomo dal confort alle 
prestazioni, dalla sicurezza ali affidabilità, dalla riduzione dei 
consumi alla durata nel tempo 11 valore di una filosofia co­
struttiva che privilegia le scelte di chi guida offrendo oltre­
tutto la gamma più ampia e diversificata del mercato 

Savoaoprca ci oDIAC lalaSpA 
Leo Lite sono vai de su ir ode I 
d suo la I e non cumulali I ra loro 
CI nd / Renna! sano su le 
lag eCale 
Rinati sceu el li ta oH 

finanziario 

Ad esemp o u a Supere que, Campus j porte 
5 riarde cos a ci av n mai o l 9 908 460 
Scegliendo la formula del e d laz on n 48 n e 
(di cu le uh me 8 on s pagano) basta ur ani e pò 
d L 2184 400 (IVA + / essa su strada) 1 rimar eì te 
si dilaziona n 40 rate n e; s I da L 252 000 con ur 
r sparmio d L 2016000 

T JJL lj-tifj-. Ovvero, il valore delle proposte & 
1 / 3 f C j T I S nanzianeRenault vantaggiose e dif-
™ * * " * ^ * ^ ^ ferenziate, per trasformare lacqui-

sto di un auto m un 
vero e proprio inve­
stimento Il valore di 

poter meglio dirigere le proprie scelte m funzione delle esi­
genze più specifiche, sia dal punto 

di vista automobilistico che finan­
ziano Potendo contare sulla con­
sulenza finanziaria degli esperti 
di ogni Concessionaria Renault 
Qui a fianco, due delle propo­

ste valide su tutta la gamma Re­
nault Informatevi dai Conces­
sionari e>su TELEUIOEO 
a pag 305 

RENAULT 
Muoversì,oggi, 

Ad esempio su una Renault Zi 
•ceghendo la fot mula dei fman jarrte Hi 

'JLMD aM£ si possono ottenere s no a 
L 9 600000 da tesatu re in un anno 

(12 rate mens I) sen a mteiess 
(spese a carico ci t ile L SSQOOO) 

l'Unità 
Martedì 
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